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MILANO: deciso per venerdì lo sciopero di 50 mila metalmeccanici 

I delegati di cento fabbriche 
riuniti in assemblea all'Alfa 

Denunciata dagl i attivisti s indacali de l la zona Sempione la responsabilità de l governo per la 
vertenza - Ribadita dai consigli di fabbrica la r ichiesta del ritiro del la sospensione di un operaio 

l ' U n i t à / mercoledì 19 gennaio 1972 

Serrata nello 
stabilimento 

di Pomigliano 
d'Arco 

NAPOLI, 18. 
L'Alfa Romeo ha scelto anche 

a Napoli la strada della provo
cazione per incrinare il fronte 
di lotta che si è realizzato in 
tutto il gruppo sulle rivendica
zioni relative alle qualifiche, il 
premio di produzione, l'ambien
te, e il riconoscimento del con
siglio di fabbrica. Come a Mi
lano, i tecnocrati dell'Alfa Ro
meo puntano sulla esasperazione 
operaia, arma che anche nello 
stabilimento di Pomigliano 
d'Arco ha fatto cilecca. 

Oggi i lavoratori hanno ef
fettuato scioperi articolati dalle 
9 alle 10 e dalle 10.30 alle 11,30. 
La direzione nziendnle. come ha 
fatto in altre precedenti occa
sioni, ha affisso un comunicato 
col quale annunciava che il re
parto « avio » sarebbe stato 
chiuso per l'intera giornata. 
Questa vera e propria serrata 
è stata giustificata col fatto che. 
essendo il reparto « avio » adi
bito al delicato compito della 
revisione dei motori, gli scio
peri articolati avrebbero messo 
a repentaglio la sicurezza degli 
aerei. 

Per il contratto 

Hanno scioperato 
i 10.000 

dipendenti 
della RAI-TV 

Hanno scioperato ieri in tut
ta Italia gli oltre 10 mila di
pendenti della Rai-Tv. Lo scio
pero. effettuato in modo com

patto dalle 9 alle 12 nelle prin
cipali sedi, come Roma, Mila
no. Torino e Napoli e nelle al
tre, ha preso spunto dall'esigen
za di rispondere all'azienda che 
prosegue nel metodo di conces
sioni categoriali, ma ha rappre
sentato anche l'inizio della bat
taglia contrattuale dei lavora
tori. Sono iniziati infatti pro
prio ieri, durante lo sciopero 
e durante una forte manifesta
zione cui hanno dato vita i di
pendenti della sede romana — 
gli incontri per la nuova piat
taforma. Essa pone qualificanti 
richieste sul tema dell'organiz
zazione del lavoro, contro la 
tendenza accentratrice della 
azienda, contro l'uso indiscri
minato degli appalti e dei con
tratti a termine e per la con
quista di un contratto tipo per 
i 5 mila collaboratori esterni. 
E" previsto, anche collegato al
l'esigenza di un rilancio della 
produzione aziendale, un au
mento salariale, uguale per 
tutu. 

Da 4 mesi 
in lotta 

i lavoratori 
delle ripara
zioni navali 
Scioperi articolati f i 

no al 26 gennaio 

Da quattro mesi sono in 
lotta i lavoratori addetti 
alle riparazioni navali del 
settore pubblico e di quel
lo privato. Gli 8 mila me
talmeccanici, distribuiti 
nelle aziende di Genova, 
La Spezia. Napoli. Vene
zia, Trieste e Taranto so
no stati costretti dall'at
teggiamento di chiusura 
della Fincantieri e dalla 
Confindustria ad effettua
re finora circa 60 ore di 
sciopero. L'azione, che ha 
fatto registrare una gran
de unità e compattezza, si 
protrarrà, con scioperi ar
ticolati fino al 26 gennaio. 
Successivamente quindi i 
sindacati e i consigli di 
fabbrica valuteranno gli 
sviluppi della vertenza e 
di conseguenza le forme 
di lotta necessarie per 
sbloccare la vertenza, 

La categoria, che per la 
prima volta ha presentato 
una unica piattaforma — e 
proprio contro questo nuo
vo coordinamento si oppo
ne la Fincantieri - chiede 
la riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore distribuite 
in cinque giorni, la con
trattazione degli organici 
con l'abolizione delle as
sunzioni con contratto a 
termine, e la eliminazione 
delle ditte appaltataci. Ac
canto a queste richieste 
che si intrecciano con la 
lotta per nuovi posti di la
voro — problema partico
larmente drammatico a 
Napoli — 1 lavoratori pon
gono quelle per una di
versa organizzazione del 
lavoro, con il superamen
to dell'attuale sistema di 
cottimo per le qualifiche e 
per il controllo operaio 
delle condizioni ambien
tali. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Assemblea di massa oggi 
all'Interno dell'Alfa Romeo di 
Milano. Nel grande complesso 
Industriale si sono dati conve
gno 1 consigli di fabbrica del 
Portello e di Arese. Con loro 
erano anche gli attivisti sin
dacali, i delegati dei consigli 
di circa cento f a b b r i c h e 
metalmeccaniche della zona 
Sempione, la zona dove ap
punto sorge lo stabilimento 
milanese dell'Alfa Romeo, i 
dirigenti provinciali d e l l a 
PIOM. FIM. e UILM. Tutti 
assieme hanno discusso e ap
provato la proposta scaturita 
dai consigli di fabbrica del
l'Alfa che si erano riuniti in 
mattinata: uno sciopero gene
rale per venerdì dèi 50 mila 
metalmeccanici occupati nella 
zona come risposta politica 
generalizzata alla intransigen
za dell'Intersind attorno alle 
richieste presentate nell'azien
da pubblica, agli atteggiamen
ti provocatori culminati con la 
sospensione a tempo indeter
minato di un operaio con il 
pretesto di inesistenti violen
ze. La "vittoria" all'Alfa Ro
meo è stato detto, è una vitto
ria necessaria per l'intero mo
vimento, anche in vista della 
scadenza contrattuale. 

Oggi intanto nuovi scioperi 
hanno interessato 1 diciottomi-
la operai, impiegati e tecnici 
del complesso automobili
stico. I consigli di fabbri
ca. inoltre, hanno deciso una 
serie di iniziative: assemblee 
terute dal delegati dell'Alfa 
nelle fabbriche chiamate allo 
sciopero venerdì; incontri con 
le forze politiche; volantini ri
volti all'opinione pubblica per 
sollecitare la solidarietà at
torno alla lotta, spiegandone 
le ragioni che interessano lo 
sviluppo economico sociale del 
Paese; apertura di una sotto
scrizione per sovvenzionare un 
treno speciale «carico» di la
voratori dell'Alfa e diretto a 
Roma onde sollecitare l'avvio 
di trattative concrete. 

Per domani nel complesso 
dell'auto sono previsti nuovi 
scioperi e quattro assemblee 
di impiegati, nonché cortei in
temi. Sono inoltre allo studio 
altre forme di lotta da adot
tarsi qualora la vertenza non 
trovi sbocchi positivi. 
"I consigli di fabbrica del

l'Alfa Romeo hanno anche ap
provato un documento che 
sottolinea come la «sospen
sione cautelativa del compa
gno Francesco Atzeni e il con
seguente tentativo di licen
ziarlo costituisce una gravis
sima e inaccettabile rappre
saglia delta Direzione nei con
fronti della lotta. Colpendo il 
compagno Atzeni la Direzio
ne ha voluto colpire la com
battività operaia, ciascuno di 
noi e la nostra libertà di lot
ta». L'episodio si inserisce 
«nel vasto piano di repres
sione» che si vorrebbe attua
re nei confronti della classe 
operaia. Perciò « lasciar pas
sare la rappresaglia » vorreb
be dire «fare un passo indie
tro nei rapporti di forza con 
il padrone». E' stato dato 
mandato alla delegazione che 
parteciperà al prossimo incon
tro di «porre con forza» la 
richiesta del «rientro del 
provvedimento ». 

La grande assemblea all'in
terno dell'Alfa, nel pomerig
gio. è stata aperta da Pier 
Giorgio Tiboni (dirigente del
la FB1CISL) che. nell'iUu-
strare le proposte del consigli 
circa lo sciopero nella zona, 
ha fatto il punto della dura 
vertenza in atto, denunciando 
il comportamento del gover
no e delle Partecipazioni Sta
tali. nel contesto di un dise
gno più generale di sposta
mento a destra dell'asse po
litico del Paese. 

La lotta, ha detto, è in cor
so da oltre due mesi ed è, 
In definitiva, per applicare 
un accordo raggiunto nel 1970. 
La posizione delllntersind. 
negli ultimi incontri, ha rical
cato esattamente quella assun
ta Io scorso 16 novembre. 

La direzione ha risposto con 
un «no», fomentando una 
campagna scandalistica, soste
nuta dalla stampa padronale 
e dalle Partecipazioni Statali, 
tesa a qualificare la lotta del
l'Alfa Romeo come un susse
guirsi di atti di violenza, 

Dopo Tiboni si sono susse
guiti gli interventi dei rap
presentanti delle altre fabbri
che: Piar-CGE. Carboloi. Fe-
me. Omcsa, Cerutti. Cifa. ISA-
Gigante, Labem. ecc. Tutti 
hanno recato la loro adesione 
allo sciopero di venerdì, sot
tolineando. in particolare, il 
disegno politico che fa da re
troscena alla lotta. Ha conclu
so brevemente Japà (dirigen
te della FIOM) ricordando tra 
l'altro le gravi responsabilità 
assunte dall'azienda pubblica 
che ha già speso 15 miliardi 
pur di dire «no» a una piat
taforma che comporterebbe 
il costo di 7 miliardi. 

Intanto i giornali confindu
striali hanno ormai fatto del
l'Alfa Romeo il palcoscenico 
della loro campagna antiope-
raia. Lo dimostra l'editoriale 
pubblicato oggi da «24 Ore» 
tutto proteso nei tentativo di 
dimostrare che gii operai del
l'Alfa non vogliono più pro
durre. «Questi giornali — ci 
diceva oggi il compagno Fan
tini dirigente comunista nel
la fabbrica — dovrebbero sa
pere che per noi gli scioperi 
non sono un hobby. Noi il no
stro dovere lo abbiamo sem
pre fatto. Le dimensioni che 
ha raggiunto oggi l'Alfa sono 
frutto dei nostri sacrifici. Al
tri sono coloro che sperpera
no il denaro pubblico». 

Bruno Ugolini 

•JJ 

Interessonte dibattito a Roma 

I partiti e le forze 
sociali di fronte 

all'unità sindacale 
Il compagno Di Giulio sottolinea l'esigenza di co
struire un largo schieramento di lotta per le ritorme, 
lo sviluppo economico e sociale — Gli interventi 

Un'immagine dell'assemblea che ha raccolto all'Alfa i delegati di 100 fabbriche 

Scartino 

Montedison: 
sospesi 

240 operai 
GROSSETO, 18. 

La Montedison ha comuni
cato alla commissione inter
na dello stabilimento chimico 
del biossido di titanio — re
centemente costruito • nella 
pianura di Scartino — che a 
partire da giovedì prossimo 
Intende mettere in cassa in
tegrazione 1 240 operai che vi 
sono occupati. 

La grave decisione del mo
nopolio va posta in relazione 
al rifiuto di accettare le pro
poste che sono state avanzate 
dalla Regione, dagli enti lo
cali e da diversi organismi 
ministeriali in merito al pro
blema dello smaltimento del 
residui del processo lavorati
vo. La Montedison, ha co
struito la fabbrica senza i ne
cessari impianti di depura
zione. 

Approvato dai consigli di fabbrica dell'Ansaldo, CMI, ASGEN e Fonderia 

GENOVA: Sì DEI METALLURGICI 
ALL'ACCORDO CON L'ITALSIDER 

Alcuni punti ancora da definire • La stesura completa sarà sottoposta alle assemblee - Resta 
ancora in vigore lo sciopero dello straordinario - L'assurdità della resistenza delle aziende 

Prospettati dai sindacati al ministro Gava 

I gravi effetti 
degli aumenti 

del prezzo-auto 
L'incontro di CGIL, CISL, UIL fa seguito a 
quello avuto lunedì con Giolitti - Richiesto il 
controllo dei prezzi delle grandi imprese 

Proseguono gli incontri tra 
sindacati e governo per l'esa
me del recente aumento dei 
prezzi della FIAT. Dopo quello 
svoltosi lunedi al ministero 
del Bilancio con Giolitti, pre
senti anche i segretari delle 
federazioni dei metalmecca
nici. ieri le segreterie confe
derali della CGIL. CISL e UIL 
in seguito alla richiesta da 
loro avanzata hanno avuto un 
colloquio col ministro dell'In
dustria. 

« Le organizzazioni sinda
cali — informa un loro comu
nicato — hanno fatto presente 
al ministro la mancanza di 
reali e valide giustificazioni 
che la FIAT può produrre per 
sostenere questo suo provve
dimento. che è destinato a ge
nerare inquietanti effetti mol
tiplicatori sulla dinamica, già 
fortemente accelerata, di au
mento dei prezzi. Infatti, le 
organizzazioni sindacali hanno 
fatto presente con forza il ri
schio di logoramento del mec
canismo di contenimento dei 
prezzi amministrati dal CIP 
(tariffe dei servizi, elettri
cità, telefoni, prodotti farma
ceutici), le pressioni per il 
rialzo delle tariffe delle assi
curazioni auto e le conse
guenze che può avere, per un 
ulteriore aumento dei prezzi, 
la prossima applicazione del-
l'IVA. Esse hanno richiesto 
al ministro l'espressione di 
una precisa volontà politica 

di contenimento dei prezzi 
amministrati e di controllo 
dei prezzi liberi di quelle 
grandi imprese che hanno im
portanza strategica nel deter- . 
minare l'aumento del livello I 
generale dei prezzi; hanno 
avanzato la esigenza di una 
riforma del CIP per fame 
strumento efficace di governo 
programmato dell'economia». 

« Il ministro ha preso atto 
delle argomentazioni e delle 
richieste delle organizzazioni 
sindacali le quali hanno riba
dito la oggettività delle istan
ze avanzate. Il ministro del
l'Industria ha ribadito l'impe
gno al blocco dei prezzi am
ministrati, ha concordato con 
la necessità di procedere ra
pidamente alla riforma del 
CIP e ha avanzato il propo
sito di richiedere alle grandi 
industrie di importanza stra
tegica (tra cui la FIAT) l'ob
bligatorietà di presentazione 
dei loro listini e di fornire 
una comunicazione preventiva 
circa le intenzioni di aumento 
dei prezzi, onde consentire 
possibilità di intervento e di 
orientamento da parte del po
tere pubblico». 

« Infine, dietro richiesta del
le organizzazioni sindacali, il 
ministro ha concordato sulla 
opportunità di affrontare, in 
discussione congiunta, i pro
blemi del sistema distributivo 
italiano». 

Lavorava in una ditta appaltatrice 

Lecce: muore un operaio 
V 

al cantiere della FIAT 
LECCE, 18 

(e.m.) - Ancora morti sul lavoro nelle fabbriche pugliesi. La 
nuova e disgrazia > è accaduta a mezzogiorno di ieri al cantiere 
FIAT di Lecce. La vittima sì chiama Carlo Pemicd. aveva 51 
anni, ed era in servizio alla CEI-Sud, una delle ditte appaltatila 
dei lavori per la costruzione del nuovo complesso FIAT destinato 
alla produzione di macchine per il movimento di terra, che sorge 
in questi mesi nella « zona industriale » di Lecce. 

Il Perrucci era salito su una scala ed era intento a compiere 
alcune operazioni al di sopra di un e quadro > elettrico: improvvi
samente, per cause che sono in corso di accertamento, ha perso 
l'equilibrio ed è precipitato al suolo battendo violentemente il capo. 
Soccorso da alcuni compagni di lavoro, è stato trasportato di 
urgenza all'ospedale, dove però è spirato alle 18 nonostante le cure 
dei sanitari. Lascia la moglie e sette Agli. Perrucci era nato a 
Grumo Appula, in provincia di Bari, ma temporaneamente lavorava 
a Lecce come e trasf ertista ». 

Solo stamane la notizia si e diffusa fra i circa 400 operai che 
attualmente lavorano nel cantiere, e subito uno sciopero di due ore 
ha bloccato ogni attività. L'Ispettorato del lavoro, come al solito, 
ha aperto una inchiesta. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

I consigli di fabbrica delia 
Ansaldo Meccanico Nucleare. 
della Cmi genovese, dell'Asgen 
e della Fonderia Ansaldo Nu
cleare hanno approvato, ieri 
sera, dopo una approfondita 
analisi e un'ampia discussione. 
l'accordo raggiunto nella tar
da serata di venerdì scorso. 
a Roma, fra la propria dele
gazione e l'Intersind. L'assem
blea dei delegati ha approvato 
la linea di condotta dei pro
pri rappresentanti ed ha con
fermato alla delegazione il 
mandato a proseguire le trat
tative sui punti che ancora 
restano da definire. L'accordo 
definittivo sarà quindi sotto
posto alla approvazione delle 
assemblee generali dei lavora
tori dei diversi stabilimenti; 
intanto ovunque resta confer
mato lo stato di mobilitazio
ne che cesserà solamente 
quando l'accordo sarà perfe
zionato. Pertanto in tutti gli 
stabilimenti resta in vigore io 
sciopero dello straordinario. 

Domani, mercoledì, come 
primo atto di questa fase con
clusiva della lunga lotta che 
ha impegnato più di 10 mila 
lavoratori di aziende a parte
cipazione statale, ci sarà l'in
contro per la definizione del
l'accordo per 1 lavoratori del
l'Ansaldo Fonderia Nucleare; 
le trattative sui punti ancora 
da definire ' proseguiranno 
quindi nei prossimi giorni, se
condo un calendario che sarà 
fissato dalle due parti. 
- Siamo giunti, quindi, alla 

stretta finale, al momento con
clusivo di una vertenza che 
è costata alle aziende di Sta
to molto più del a prezzo» 
che avrebbero pagato affron
tando subito una negoziazione 
concreta, positiva, senza pre
clusioni e resistenze politiche, 
alimentate dalle forze conser
vatrici e moderate che si tro
vano in posizione dominante 
nelle aziende medesime, nel-
l'Intersind, nella Finmeccanica 
e nello stesso governo. L'accor
do raggiunto nei giorni scorò) 
a Roma prova la validità di 
codesta nostra affermazione; 
esso accoglie e sancisce le 
principali richieste dei lavora
tori: l'inquadramento unico 
operai impiegati che — sosti
tuendo il sistema contrattuate 
In vigore per i metalmeccani
ci — ha come base il ricono
scimento e la valorizzazione 
delle capacità professionali; il 
passaggio dalla retribuzioiie 
oraria a quella mensile; il con
globamento nella parte fissa 
della retribuzione del 72% del 
guadagno medio di cottimo 
realizzato nel 1971; il passag
gio nelle categorie superiori 
del \A% del personale (operai, 
impiegati e categorie speciali) 
attualmente in forza. Lo stes
so accordo già stabilisce un 
aumento di 35 lire all'ora come 
anticipo sui miglioramenti che 
deriveranno dal nuovo sistema 
di inquadramento oltre ad un 
aumento di 15 mila lire sul 
premio di produzione ed una 
somma « una tantum » di 50 
mila lire per i lavoratori dei 
gruppi Asgen e Cmi. 

I punti ancora da definire 
e che dovranno essere ogget
to di trattativa localmente si 
riferiscano all'aumento dell'In
centivo agli impiegati del 
«Meccanico Nucleare» e del 
gruppo Cmi, la media trien
nale per la liquidazione, le 
ferie e le festività, il tratta
mento in caso di malattia o 
infortunio. All'accordo sulla 
parte «politica» della piatta
forma rlvendicaUva si è giun 
ti dopo aver superato le ulti 
me, tenaci resistenze dell'Ir.-
tersind e della Flnmeccanlr-i 

Giuseppe Tacconi 

Mondo 
del lavoro 

CENTRALI DEL LATTE — 
Forte ieri lo sciopero dei 5 mi
la addetti alle Centrali del 
Latte, municipalizzate e priva
te in concessione, in lotta per 
il rinnovo del contratto, che 
prevede tra l'altro un aumen
to salariale di 18 mila lire, 
40 ore, classificazione unica 
operai-impiegati, ferie ecc. Il 
latte non è mancato anche per
chè lo sciopero non riguarda 
le aziende private. Per domani 
è convocata a Firenze una riu
nione nazionale del settore per 
decidere gli sviluppi dell'azione. 

MARITTIMI — Oggi ripren
dono le trattative per il rinno
vo dei contratti dei 30 mila 
marittimi. Da sabato la cate
gorìa è mobilitata e su oltre 
20 navi sono stati già effet
tuati scioperi di 24 ore nei 
porti di Palermo, Napoli, Ge
nova e Venezia. Sui punti più 
significativi della piattaforma 
(riduzione del periodo di im
barco, estensione della conti
nuità di pagamento, riduzione 
dell'orario di lavoro, aumento 
salariale e contrattazione in
tegrativa) gli armatori hanno 
assunto posizioni ' generiche. 
adottando la tecnica dei rinvìi 
e propinando quotidianamente 
note sulla loro « miseria >. 

IMPOSTE DI CONSUMO — 
Pieno successo dello sciopero di 
24 ore dei dipendenti delle dit
te appaltatrici delle imposte di 
consumo, che protestano contro 
il rifiuto del ministro delle Fi
nanze di aprire un dialogo co
struttivo con i sindacati sulla 
emanazione del decreto delegato 
per la legge tributaria, artico
lo 13, riguardante il riordina
mento delle carriere. Per quan
to riguarda invece gii 8 mila 
dipendenti delle imposte di con
sumo ieri i sindacati sono stati 
ricevuti al ministero delle Fi
nanze. per l'esame dello stesso 
problema. 

CONSORZI BONIFICA — Lu
nedi prossimo scioperano per 
l'intera giornata i 7 mila lavo
ratori dei consorzi di bonifica 
per protestare contro l'interru
zione delle trattative per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro. 

CNR — Il personale del Con
siglio nazionale delle ricerche 
(CNR) scenderà in sciopero ve
nerdì prossimo per riproporre 
il tema dell'attuale rapporto di 
lavoro spezzettato in una mi
rìade di situazioni, e per risol
vere lo spinoso problema del 
personale con rapporto preca
rio. La lotta — interrotta dopo 
una serie di scioperi nella spe
ranza che la controparte av
viasse a soluzione parte dei 
problemi — si incentra sulla 
necessità di invertire la tenden
za della direzione a stornare 
i fondi verso il mero sostegno 
della ricerca di piccoli gruppi, 
polverizzati dentro l'Università. 

CGIL - CISL - UIL - Ve
nerdì si riuniscono le segreterìe 
confederali della CGIL, CISL e 
UIL per un esame dell'anda
mento del processo unitario. Nel 
corso della riunione, che avrà 
luogo nella sede del Centro ope
rativo sarà discusso anche il 
documento programmatico pre
sentato ai sindacati dalla Con
findustria 

« Partiti e sindacati di fron
te all'unità sindacale come 
fatto determinante di un qua
dro politico avanzato»: nel 
dibattito, organizzato dal Cir
colo politico culturale «Pro
gramma » lunedi a tarda se
ra al teatro della Muse a Ro
ma presente numeroso pubbli
co, sono intervenuti, il compa
gno Di Giulio della direzio
ne del PCI, l'on. Giovanni 
Mosca, vice segretario nazio
nale del PSI, Giorgio Benve
nuto, segretario generale della 
UILM. Piero Boni, segretario 
confederale della CGIL e Lui
gi Macario, segretario confe
derale della CISL. 

U compagno DI Giulio, ha 
sottolineato come un profon
do processo riformatore, di 
sviluppo economico e sociale 
non possa non richiedere, con
tro coloro che lo ostacolano 
o che al massimo lo identifi
cano con qualche legge ben 
fatta ogni 2 o 3 anni, un 
largo consenso di massa, sta
bilendo in un arco piti am-
{ilo possibile di forze, le al-
eanze sociali e politiche 

In questo quadro d'insieme 
— ha aggiunto Di Giulio — 
è evidente che l'unità sindaca
le rappresenta già di per sé, 
un fondamentale elemento a 
favore della politica delle ri
forme. La spinta verso un 
reale processo riformatore era 
già contenuta nello spirito e 
nelle lotte operaie dell'autun
no '69 e successive. Quindi 
il sindacato unitario si pone 
obiettivamente come una for
za propulsiva di questa bat
taglia, contro le Incertezze e 
peggio ancora, contro la pe
sante offensiva di destra e 
moderata, che tende a blocca
re il processo e ad isolare 
il sindacato. Tuttavia questo 
processo non può essere gè-
stito solo dai sindacati, altri
menti si finisce per dare alla 
politica delle riforme un ta
glio contrattualistico che con
traddirebbe l'esigenza di un 
indirizzo politico generale in
novatore. Il conseguente pro
blema che si pone è allora 
quello di una politica di al
leanze sociali e politiche che 
sposti e estenda l'arco delle 
forze che vogliono marciare 
in questa direzione. In questo 
senso occorre che il sindaca
to unitario migliori e qualifi
chi maggiormente il suo rap
porto dialettico con le diver
se componenti politiche, per 

verificare spregiudicatamente 
chi è per una vera politica 
rifonnatrice e chi invece è 
contro. Solo cosi, oltretutto, 
ha concluso Di Giulio, il sin
dacato può affermare, privi
legiandola, una autentica fun
zione autonoma 

In precedenza era interve
nuto Piero Boni che aveva 
sottolineato come il processo 
di unità sindacale qualifichi 
e favorisca un quadro politico 
più avanzato. Certo — ha ag
giunto Boni — l'esperienza è 
complessa e differenziata e 
ancora permangono incertez
ze, mentre alcuni gruppetti 
scissionisti (socialdemocratici 
della UIL) e senza prospetti
ve tentano di intralciarne il 
cammino. Riferendosi poi alla 
situazione economica e poli
tica Boni ha detto che occor
re evitare un rapporto mecca
nicistico tra evoluzione politi
ca e unità sindacale. 

Anche Benvenuto ha sotto
lineato come l'unità sindaca
le da sola non possa riusci
re a risolvere i problemi del 
paese e, quindi, determinare 
meccanicamente un quadro 
politico più avanzato. L'unità 
sindacale va avanti solo con 
una forte spinta di base. La 
spinta delle lotte '69 e '70 non 
sempre ha trovato però uno 
sbocco a livello politico. Ben
venuto ha quindi detto che la 
unità non deve necessaria
mente raccogliere tutti (non 
una cristallizzazione o norma
lizzazione di diverse forze), 
non deve costruirsi al livello 
più basso ma nella lotta e 
nei rapporti con le forze poli
tiche. In questo contesto le 
forze moderate vanno combat
tute politicamente e politica
mente sconfitte. Bisogna sal
vaguardare le nuove strutture 
e gli strumenti innovatori del
l'unità, riqualificando in que
sto processo dialettico il rap
porto con le forze politiche 
democratiche e il loro stesso 
ruolo. 

Da parte sua Macario, ri
chiamandosi al discorso sulle 
alleanze proposto dal compa
gno Di Giulio (e poi ampia
mente ripreso da numerosi in
terventi del pubblico) ha af
fermato che nel nostro paese 
ci sono molte categorie pa
rassitarie. Ha paradossalmen
te messo sullo stesso piano il 
barone delle cllniche, l'avvo
cato, il piccolo dettagliante e 
l'artigianato che quasi sem
pre. a suo dire, sono un po
tenziale di destra. Con tali 
forze non si potrebbero sta
bilire alleanze sociali. 

Mosca ha sottolineato l'esi
genza alla luce dei complessi 
processi politici, economici e 
sociali in atto nel paese di 
una ristrutturazione di tutta 
la sinistra marxista e cattoli
ca, esigenza che va oltre quel
la della composizione di un 
semplice schieramento rifor
matore. Ha quindi posto la 
necessità di una conseguente 
riqualificazione delle rivendi
cazioni (compito del sindaca
ti e delle forze politiche) so
prattutto nel Meridione, 

Nel corso del dibattito si è 
manifestata una diversità di 
valutazione fra Macario e II 
compagno Di Giulio sul com
portamento di determinate 
forze politiche fei merito alla 
elezione del presidente della 
Repubblica. Di Giulio ha riba
dito la validità dell'azione con
dotta dallo schieramento di si
nistra. 

p.gi. 

Lettere— 
all' Unita 

Una sentenza che 
sarà gradita 
al P . G. Guarnera 
Caro direttore, 

è incredibile ma vero: la 
« carogna » di Grotta)'errata, 
l'ex suora Maria Diletta Pa-
gliuca, colei che con «tanto 
amore» assisteva i bambini, 
fra pochi giorni sarà libera e 
potrà riaprire il suo istituto. 

Veramente democratici e 
«apolitici» sono stati i giu
dici romani che hanno emes
so la sentenza! Che ne pensa 
a questo proposito il Procu
ratore generale Guarnera, che 
nel suo intervento per l'aper
tura dell'anno giudiziario ha 
ottusamente ribadito che i 
magistrati devono essere al di 
sopra del contrasti, degli scon
tri sociali in atto nel Paese? 
Non v'ò dubbio per il Guar
nera, i giudici sono stati al
l'altezza del loro compiti. Per 
il sottoscritto invece, la sen
tenza costituisce una delle de
cisioni più vergognose che si 
siano commesse nei confron
ti del più deboli, di povere 
creature umane che hanno a-
vuto solo una colpa: l'incapa
cità di difendersi da quella 
belva umana. 

In ogni modo penso non ci 
si debba meravigliare troppo 
dell'atteggiamento tenuto dai 
giudici romani. Sappiamo be
ne quali sono l'atteggiamento 
e l'orientamento in materia di 
assistenza da parte di larga 
parte della classe dirigente 
attuale. Ecco cosa diceva il 
ministro dell'Interno Restivo 
nel presentare due anni or 
sono in Parlamento la nota 
per il suo dicastero in occa
sione del bilancio dello Stato: 
«L'assistenza pubblica racchiu
de in sé un rilevante inte
resse generale, in quanto i 
servizi, le attività assistenziali 
concorrono a difendere il tes
suto sociale da elementi pas
sivi a parassitari». 

Credo non sia necessario 
fare altri commenti. Cordiali 
saluti. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 
• 

Altre lettere sull'argomento 
ci sono state scritte da Ange
la FANTATO di Torino, Fran
co ROMANI di Bologna. Ugo 
COSTA (padre di una ragazza 
subnormale) di Milano, L. 
RIENZI di Pisa e Luigi O-
RENGO di Genova-Cornigliano. 

Il ministro ci ha 
davvero ripensato 
sulle cure ormonali 
contro il nanismo? 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo di 
Ennio Elena, apparso su l'U
nità del 3 gennaio scorso, in
titolato «Il Ministero vieta 
le cure ormonali contro il na
nismo », con sovratlitolo « una 
decisione burocratica e sbri
gativa ». 

Senza perderci in polemiche 
dispersive e puntando al noc
ciolo della questione desidero 
segnalarle che la nostra di
rezione generale degli ospeda
li, in considerazione che, al
meno per il momento, l'unico 
preparato efficace per la cura 
del nanismo ipofisario è l'e
stratto di ipofisi umana, ha 
già da tempo ripreso in esa
me l'argomento, al fine di mo
dificare lo stato della legisla
zione esistente e di formula
re un apposito disegno di leg
ge che permetta il prelievo 
dell'ipofisi dal cadavere per 
la preparazione di estratti 
iniettabili, e, nel contempo, 
ne disciplina la produzione 
farmaceutica. E', pertanto, in 
corso un'indagine sulle legi
slazioni vigenti nei Paesi ove 
è consentito il prelievo del
l'ipofisi da cadavere a scopo 
di preparazione di estratti 
iniettabili e sono stati già im
pegnati, in vista della finalità 
di cui sopra, l'Ufficio legisla
tivo e la Direzione generale 
del servizio farmaceutico, per 
i delicati aspetti giuridici e 
farmacologici che l'argomen
to assume. 

Occorre sottolineare, però, 
ad evitare eccessivi ottimismi, 
che tale disegno di legge non 
avrà prevedibilmente un bre
ve iter, tenuto conto che non 
esistono nel nostro Paese pre
cedenti in materia, trattan
dosi di ghiandola prelevata da 
cadavere con la quale dovran
no essere preparati prodotti 
iniettabili che necessariamen
te, sia pure a prezzo di co
sto, dovranno essere messi 
in commercio con le cautele 
che la legislazione vigente im
pone. 

E' appena il caso di sog
giungere che non può essere 
fatto alcun parallelo con la 
legislazione vigente in ma
teria di trasfusione di san
gue che, come è noto, avviene 
tra soggetti viventi. 

Peraltro, poiché il Consigl'O 
dei ministri ha approvato, nel
la seduta del 28 dicembre 1971, 
su proposta del ministro della 
Sanità, on. Luigi Mariotti, uno 
schema di disegno di legge 
per la disciplina dei prelievi 
di parti di cadavere a scopo 
di trapianto terapeutico, l'in
serimento di un particolare 
articolo per quanto attiene al 
prelievo dell'ipofisi a scopo di 
preparazione di prodotti iniet
tabili (tenendo conto che per 
il momento non è eseguibile 
tecnicamente il trapianto del
l'ipofisi) potrebbe avvenire in 
corso di esame e di discus
sione parlamentare del pre
detto disegno di legge. La suc
cessiva regolamentazione ge
nerale della stessa legge po
trebbe disciplinare anche la 
varie relativa alla produzio
ne di estratti iniettabili di 
ipofisi, nonché la loro com
mercializzazione. 

Non è quindi U ministero 
della Sanità che vieta le cure 
ormoniche per U nanismo, 
ma anzi è disponibile per la 
preparazione di appositi prov
vedimenti legislativi che lo 
consentano. 

Cordiali saluti. 
GIORGIO GIANNELLI 

Capo dell'ufficio stampa del 
ministro della Sanità 

t'colo e cioè che non viene 
consentita l'unica terapia effi
cace per la cura del nanismo 
ipofisario e che consiste nella 
somministrazione del somato-
tropo umano, estratto dall'ipo
fisi. 

Ci fa piacere sapere che il 
ministero ha ripreso in esame 
l'argomento per modificare la 
legislazione esistente e di for
mulare un disegno di legge 
che consenta il prelievo della 
ipofisi dal cadavere per la pre-
garazione di estratti inietta-

ili. Ci rendiamo anche conto 
della necessità di disciplinare 
la produzione farmaceutica. 

Alla luce di queste consi
derazioni non riusciamo però 
a capire perchè il ministro 
Mariotti abbia scritto nel mar
zo del 1971 al Centro lombar
do prelievi terapeutici che 
«questo ministero è decisa
mente contrario ad accordare 
l'autorizzazione al prelievo di 
ipofisi al fine di preparazione 
di estratti » (affermazione che 
smentisce quanto dice la let
tera del dott. Giannelli e cioè 
che « non è quindi il ministe
ro della Sanità che vieta le 
cure ormoniche per il nani
smo, ma anzi è disponibile 
per la preparazione di appositi 
{ ìrovvedimentl legislativi eh» 

o consentano »). Si potrà dire 
che dallo scorso mese di mar
zo ad oggi il ministro ci ha 
ripensato ed ha modificato la 
sua posizione. Per dimostrare 
questa volontà, il ministero 
potrebbe, mentre va avanti la 
elaborazione del disegno di 
legge, consentire che venga 
continuata la cura del nani
smo ipofisario con il somato-
tropo, alle stesse condizioni 
(gratidtà del prodotto, soprat
tutto) alle quali è stata pra
ticata nel recente passato. In 
fondo si tratterebbe solo di 
anticipare nei fatti un prov
vedimento di prossima attua
zione, nell'interesse del bam
bini colpiti e delle loro fami
glie. (e. e.) 

L' « amara satira 
della burocrazia» 
Alla direzione de V Unità. 

Ho letto su l'Unità dell'8 
gennaio, nella rubrica Tele
radio, la nota « Mille e una 
sera: La fattoria degli ani
mali ». Vi è scritto che il 
romanzo di Orwell è una ama
ra satira alla burocrazia. In 
certi casi la reticenza scon
fina colla menzogna: questa 
frase però mi sembra men
zogna, direttamente: la fa
vola di Orwell intende ess$-
r-., ed è, una felice satira 
dello stalinismo. 

Fraterni saluti. 
ROBERTO FIESCHI 

(Parma) 

La lettera conferma quanto 
abbiamo scritto nel nostro ar-

Veramente, non ci sembra 
il caso di parlare né di re
ticenze, né tantomeno di 
menzogne: il fatto di dire 
che «la favola di Orwell in
tende essere, ed è, una fe
lice satira dello stalinismo» 
(seppure non ci trova, in 
questi termini, consenzienti) 
è implicitamente il ricono
scimento che definire l'ope
ra di Orwell «un'amara sa
tira alla burocrazia» non co
stituisce affatto un occulta
mento della verità; poiché, 
se vogliamo dar credito alle 
analisi più corrette date sino 
ad oggi di quel che si defi
nisce « stalinismo », si è sem
pre detto ch'esso altro non 
fu, in sostanza, che la dege
nerazione dell'esercizio della 
legalità socialista in gestione 
burocratizzata del potere so
cialista. Quanto alla « felici
tà » o meno della stessa sa
tira, vorremmo obiettare che 
Orwell — ben al di là del
l'intento di muovere una co
struttiva critica al mondo so
cialista — dette sempre am
pia prova, sia nella «Fatto
ria degli animali » sia in 
« 1984 » e anche in quell'in
generoso libello anticomuni
sta che resta «Omaggio alla 
Catalogna», di una visione 
politica dei problemi e del 
mondo socialisti assolutamen
te miope e, quel ch'è peg
gio, venata spesso del livore 
tipico dei refoulés di tutte la 
ideologie e di tutte le occa
sioni. 

Contro le campagne 
qualunquistiche 
della 
«scheda bianca» 
Carissimi compagni, 

questa mattina ho ricevuto 
da Torino una sporca mis
siva non firmata che dice: 
«Caro pensionato, alle ele
zioni del 1973 voterò scheda 
bianca, irrevocabilmente. Sia
mo otto milioni, oltre ai no
stri familiari; questo sarà il 
nostro sciopero, tutti uniti. 
Copia cinque volte e spedisci 
a pensionati lontani, a quelli 
vicini parlane a voce. Noi pen
sionati ». 

Naturalmente l'anonimato fa 
coppia con il contenuto cana
gliesco di questa lettera che 
sembra proprio ispirata dalla 
DC e dai suoi alleati di go
verno. Costoro hanno paura 
del voto dei pensionati: in
fatti, siccome temono che i 
voti degli anziani vadano ai 
partiti di sinistra, i quali sem
pre hanno sostenuto le loro 
rivendicazioni, inscenano que
sta campagna qualunquistica 
per la e scheda bianca». Mi 
sembra che sia giusto met
tere in guardia i pensionati 
dai vigliacchi che spediscono 
certe lettere e ricordare loro 
che il migliore «sciopero» 
contro chi gli nega pensioni 

, decenti sia quello della « sche
da rossa»! 

Tanti saluti fraterni 
G. LIUZZI 

(Arco - Trento) 

ti vii L *• 5 * W - ^ ' . l A ^ t w ^ ^ ^ ^ titó&&XÒ&S$&* ià&té&tììte'ÉtàL-S.'A&i • v*JUVLÀ fVfàbì*, \ X;^i'L i^JBÌtS&'c>^SL^L'^''^h\».jtó» i», .*W i ^ ^ » ' 4 v Ì A l V r 


